
GLI STUDENTI DEL LAGRANGIA INCONTRANO IL PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 

 

 

Oggi una delegazione di studenti dell'Istituto Superiore Lagrangia di 

Vercelli, accompagnata dal prof. Pelaia, ha incontrato  presso gli 

Uffici della Procura della Repubblica  il Procuratore Capo dott. Paolo 

Tamponi. Gli studenti del Lagrangia hanno voluto testimoniare con 

loro loro presenza solidarietà e vicinanza ai magistrati e alle forze 

dell'ordine in seguito agli attentati perpetrati contro le istituzioni 

giudiziarie vercellesi. 

Il procuratore dopo aver ascoltato le parole di Matteo Corona, 

rappresentante degli studenti, si è intrattenuto con i ragazzi 

rispondendo alle loro domande su temi attuali e scottanti come la 

corruzione, la criminalità organizzata, il terrorismo nonchè la funzione giurisdizionale e la professione di 

magistrato. Particolarmente  interessante è stato il passaggio sulle prospettive per i giovani nella 

società contemporanea, il procuratore ha esortato i ragazzi ad impegnarsi "perchè solo con lo  studio è 

possibile riscattare la propria condizione ed affermarsi come persone e cittadini". Il procuratore ha 

accolto l'invito fatto dagli studenti ad un incontro dibattito sul tema della legalità da realizzarsi presso 

l'Istituto Lagrangia. 

 

 
 

 

Al Dott. Paolo  Tamponi 

Procura della Repubblica presso il Tribunale di Vercelli 

Piazza Amedeo IX,6 

13100 VERCELLI 

 

                    Egregio Dott. Paolo Tamponi gli studenti dell’Istituto Superiore Lagrangia di Vercelli con la presente 

hanno deciso di testimoniare a Lei personalmente e a tutto l’Ufficio della Procura della Repubblica la massima 

solidarietà umana e civile in un momento in cui le istituzioni giudiziarie della nostra città sono state gravemente 

attaccate e minacciate.  

                  Siamo fermamente convinti che la Magistratura, in un momento così difficile per il nostro Paese, sia 

un punto di riferimento e un presidio di legalità e democrazia. 



                   Condividiamo e riteniamo sia sempre attuale, il pensiero di Giovanni Falcone il quale sosteneva che 

“le  mafie non possono essere combattute solo con l’impegno della Magistratura e le Forze dell’Ordine ma vanno 

contrastate anche sul piano educativo e culturale, facendo terreno bruciato intorno a loro attraverso un’attività di 

sensibilizzazione e formazione delle coscienze”.                           

La legalità è un requisito essenziale per l’esercizio dei diritti pertanto esortiamo le istituzioni pubbliche e 

scolastiche vercellesi affinchè si superi l’indifferenza e si passi alla testimonianza civica  di sostegno e vicinanza 

alla Magistratura.  

Gli studenti dell’Istituto Superiore Lagrangia ringraziano i Magistrati e le Forze dell’Ordine  per l’impegno 

quotidiano profuso a tutela della convivenza civile e democratica. 

 

Gli Studenti dell’IIS Lagrangia,. 

 

 

 

 


